
A TUTTI UN SINCERO GRAZIE 
 
26 ottobre 2020. La giornata inizia come tutte le altre; qui tutti i giorni sono uguali 
siano essi scritti in rosso o nero sul calendario. 
L’esito dell’ennesima seduta di tamponi di qualche giorno prima sconvolge il clima 
sereno e tranquillo che caratterizza le giornate.  Non sembra possibile ma purtroppo 
è vero. Si controlla bene, si ricontrolla ma alla fine ci si arrende.  È vero. Sia fra gli 
operatori che fra gli ospiti ci sono “positivi”. Si positivi a COVID 19. Sconforto e 
smarrimento prendono il posto della tranquillità e della serenità ma non c’è tempo 
da perdere e seppur accompagnati da comprensibile preoccupazione ma nello 
stesso tempo abituati a gestire situazioni complicate e difficili, dopo un breve 
consulto di condivisione, seguendo quanto previsto dalle linee guida ben 
memorizzate la giornata prosegue. 
Difficile per tutti dimenticare quel giorno. Inizia un periodo di grande 
preoccupazione che non saprei come definire e la situazione col passare dei giorni 
assume aspetti sempre più preoccupanti. Alcuni dei nostri ospiti più fragili ci 
lasciano   in silenzio e lontani dai loro famigliari che nemmeno possono per l’ultima 
volta salutarli. 
Tutto è più difficile.  Le belle colorate divise di voi persone speciali non si notano 
più…Sono sparite coperte da camici, copricapo, copriscarpe tutti uguali quasi a 
confondere un’organizzazione studiata, sperimentata e efficiente. 
Non si conosce più nessuno se non dalla voce. Prima dalla mascherina appariva uno 
sguardo denso di speranza mentre ora, dalla visiera trasparente se è vero che si 
intravede lo stesso sguardo e altrettanto vero che forse quella speranza ha subito 
un brutto colpo anche se sono certo sia ancora viva e contribuisca a farci e farvi 
pensare che un giorno ANDRA’ TUTTO BENE.. 
A tutti voi che anonimi operate in prima linea con tanta professionalità, coraggio e 
energia mettendo a rischio la vostra salute e quella dei vostri famigliari voglio far 
arrivare il mio sincero grazie e tutta la mia riconoscenza e gratitudine. Vorrei tanto 
riuscire a immaginare una sola vostra giornata per capire come si può trovare tanto 
coraggio, tanta forza e tante parole di speranza da condividere con le persone deboli 
e fragili che accompagnate. Vorrei tanto ma so già che non riuscirò. 
Vi ringrazio di cuore per tutto quello che fate. Vi ringrazio per ogni singolo istante 
in cui avete pensato e pensate “non ce la faccio più” ma siete comunque rimasti. E 
rimanete. Vi ringrazio per tutti i momenti di pausa che non avete fatto e non farete 
perché le situazioni vi costringevano e vi costringono a continuare. 
Vi ringrazio per la generosità che sempre mettete nel vostro operare e per il sorriso 
che non manca mai. 
Quando il mio egoismo mi fa vivere momenti tristi penso a voi, a voi medici, 
infermieri, operatori che avete scelto una professione fatta di mille difficoltà ma che 
voi tanto amate   e diventate così un esempio. Anche per questo vi ringrazio. 



Sono certo. Un giorno si riuscirà a sconfiggere il nemico invisibile che ha cambiato il 
mondo. A tutti coloro che con impegno dedicano la vita per raggiungere questo 
traguardo andrà tutta la nostra riconoscenza ma intanto, quello stesso mondo che 
spera che ciò avvenga presto, se riesce a trovare la forza e il coraggio per proseguire 
seppur con tanta difficoltà lo deve principalmente a tutti voi. 
Con tanto affetto e vicinanza. Grazie di cuore. 
 
Flavio 
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